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Nella prima strisciata si notano i primi  2
test TIMPANOMETRICI all’orecchio
DESTRO; sentivo molto distintamente
nella cuffia i toni, ma  non dava segnale
e lo ha ripetuto (io non avevo modo di
sapere cosa stesse succedendo e non
potevo vedere l’apparecchio ed il video,
ero girato di spalle); 
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Nella seconda strisciata si nota la
TIMPANOMETRIA nella norma
dell’ORECCHIO SINISTRO. 
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Nella terza strisciata si nota la terza
prova TIMPANOMETRICA all’orecchio
DESTRO, anch’essa dà risposta a zero.
L’otorinolaringoiatra mi ha consigliato al
termine dell’esame, RISONANZA
MAGNETICA NUCLEARE CON
MEZZI DI CONTRASTO
FUNZIONALE AREE UDITIVE E
FOSSE CRANICHE. Ciò significa che,
sentendoci io bene ad entrambe le
orecchie (normoudente9 ho in realtà un
apparecchio almeno al destro 

 
 
NOTA BENE: L’esame ventricolare svolto il 30-8-2004 all’Ospedale di Spoleto, come già da 
me denunciato nei confronti della risibile diagnosi del direttore sanitario del carcere di 
Spoleto (“disturbo dell’equilibrio”), ha riscontrato che non ho alcun disturbo dell’equilibrio 
di alcun genere, e quindi non si può ipotizzare nemmeno la sindrome di Méniere, che spesso 
SECONDO gli psikiatri, dai lumi oscuri del lager (5.000 cavie a fine ottocento) della Salpêtière, 
dello Charcot in poi, dà luogo a “voci”. 


